
to. E a questo modo, chiamato il consiglio grande, fa 
eletta la nuova signoria, e nominato gonfaloniere messer 
JNiccolò Capponi, persona molto da bene, e di famiglia 
assai grata alla città tutta per il nome e merito di Piero 
suo padre, che con l'animo e generosità sua , nel 1494 > 
salvò la libertà di Firenze contro Carlo V i l i  re di Fran­
cia. E  questo discorso m’ è parso di fare per l ’ intelligen­
za d ’ ognuno delle cose passale.

Detto in qual modo si partissero la terza volta di 
Firenze li signori Medici, verrò a parlare del presente 
governo da poi partiti i medesimi, dei magistrati e del 
modo che tengono nel creare le leggi, le quali cose si 
fanno ora quasi in tutto conforme agli antichi ordini 
della repubblica. E  però le signorie vostre eccellentissi­
me debbono sapere che il modo del loro creare i ma­
gistrati è di tre qualità , secondo che sono anche le 
qualità degli uificj.

Il primo è clelli più deboli e di minore importanza, 
quali si creano nel modo che facciamo noi; cioè , sono 
ordinate per la creazione di essi quattro borse, nelle 
quali sono imborsati tutti quelli che hanno benefizio di 
stato, cioè che ponno partecipare nel governo , come 
sotto si dirà , ed ogni volta che occorre creare uno in 
tali magistrati, si trae uno a sorte dalla borsa a ciò de­
putata ; il quale non essendo a specchio, cioè non essen­
do sopra il libro dei debitori del comune, come altro­
ve si è detto , e non essendo in altro ufficio che per le 
leggi impedisca dal concorso, viene posto a partito, cioè 
si ballotta fra li signori e collegi , ed avendo li due terzi 
delle fave s’ intende legittimamente eletto.

La seconda sorte di ufficj è di maggiore importanza, 
e si creano in questo modo; cioè è deputata una borsa
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